	Marca da

Bollo da

€ 14,62



	
	Al Sindaco

Comune di Vico del Gargano

Piazza San Domenico

71018 - Vico del Gargano


Oggetto: Richiesta rilascio autorizzazione Sala Giochi – (Art. 86 TULPS)

Il/La sottoscritto/a_________________________________________________________________________________

nato/a il ______________________ a_______________________________________________________prov(______)

residente a ________________________________________________________________________________________

in via _____________________________________________________________________________________________

recapito telefonico fisso___________________________________mobile__________________________________

emai_______________________________________________________________________________________________

codice fiscale______________________________________________

 FORMCHECKBOX 
 in proprio

 FORMCHECKBOX 
 in nome e per conto della società_______________________________________________________________

con sede legale a__________________________________________________________________________________

in via______________________________________________________________________________________________

partita iva___________________________________________

CHIEDE

Il rilascio della licenza ai sensi dell’art. 86 del T.U.L.P.S. per l’apertura di una sala giochi nei locali siti in __________________________________________ in via_________________________________________

dei quali dichiara di avere la disponibilità a titolo di

 FORMCHECKBOX 
 proprietario

 FORMCHECKBOX 
 conduttore (allegare contratto di fitto registrato)
COMUNICA

1. che la superficie dell’esercizio destinata alla commercializzazione  dei prodotti di gioco è di mq _______________ (la superficie dell’esercizio destinata al gioco comprende quella occupata da banchi, scaffalature, attrezzature e simili, non comprende quella adibita a magazzini, depositi, locali di lavorazione, uffici e servizi)
2. che intende installare:

a. n°___________ apparecchi appartenenti alla tipologia di cui all’articolo 110, comma 6 del T.U.L.P.S. e successive modificazioni 1 (allegare nulla osta rilasciati dall’Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato);
b. n°___________ apparecchi appartenenti alla tipologia di cui all’articolo 110, comma 7 lettera a del T.U.L.P.S. e successive modificazioni 2 (allegare nulla osta rilasciati dall’Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato);

c. n°___________ apparecchi appartenenti alla tipologia di cui all’articolo 110, comma 7 lettera c del T.U.L.P.S. e successive modificazioni 3 (allegare nulla osta rilasciati dall’Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato);

d. n°___________bigliardini elettrici

e. n°___________ calcio balilla

f. n° ___________ carambole

g. n° ___________ biliardi

h. n° ___________ elettrogrammofono a gettoni (juke-box)

i. n° ___________ giochi per bambini
	Ai sensi del Decreto del Ministero dell’Economia  e delle Finanze  - Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato del 18 gennaio 2008, si ricorda che

in ciascuna SALA GIOCHI (art. 1, comma 2, lettera c del suddetto decreto)

· E’ installabile un apparecchio di cui all’art. 110, commi 6 o 7, del T.U.L.P.S. ogni 5 metri quadrati dell’area di vendita (per area di vendita va intesa la superficie sopra indicata)

· Il numero di apparecchi da intrattenimento di cui all’art. 110, comma6 del T.U.L.P.S. installati per la raccolta di gioco non può comunque superare il doppio del numero di apparecchi da intrattenimento di tipologie diverse installati presso lo stesso punto di vendita

· Nel caso in cui in un punto di vendita siano installati sia apparecchi di cui all’articolo 110, comma 6 del T.U.L.P.S. che apparecchi di tipologie diverse, gli stessi sono collocati in aree separate, specificamente dedicate.


1 Apparecchi e congegni automatici, semiautomatici ed elettronici, attivabili solo con monete metalliche, e nei quali il costo della partita non può superare 0,50 Euro. 
2 Apparecchi privi di monitor attivabili con moneta metallica di valore complessivo non superiore, per ciascuna partita, ad un Euro, che   distribuiscono premi consistenti  in prodotti di piccola oggettistica.

3 Apparecchi che non distribuiscono premi, per i quali la durata della partita può variare in relazione all’abilità del giocatore e il costo della singola partita può essere superiore a 50 centesimi di Euro.

DICHIARA
Che i locali hanno i requisiti di legge, sotto il profilo della destinazione d’uso, per essere utilizzati come sede dell’attività e che sono conformi alle norme vigenti in materia urbanistico-edilizia

Dichiara inoltre, consapevole delle sanzioni penali previste, nel caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità in atti, dell’art. 75 del D.P.R. 445/2000 e dell’art. 483 del Codice Penale,

1. che i predetti  apparecchi rientrano nella categoria dei giochi leciti, come definiti dall’art. 110      del T.U.L.P.S. e s.m.i.

2. Di non essere inadempiente all’obbligo di istruzione della prole di cui all’art. 12 del T.U.L.P.S. (R.D. 18.6.1931 N. 773)

3. Di non aver subito condanne penali che possano costituire condizione ostativa  all’esercizio        dell’attività richiesta (artt. 11 e 92 T.U.L.P.S.)

4. Ai  fini  antimafia,  il sottoscritto dichiara,  ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 03.06.98, n. 252, che       nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui       all’art. 10 della legge 31.05.1965, n. 575
Allega i seguenti documenti (barrare le caselle interessate):

 FORMCHECKBOX 
 Copia dichiarazione del titolare della ditta noleggiatrice recante il numero ed il modello dei singoli apparecchi installati nella sala giochi, con allegato Nulla Osta rilasciato dall’Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato per l’installazione di apparecchi o congegni automatici, semiautomatici ed elettronici da divertimento e da intrattenimento di cui all’art. 110 del T.U.L.P.S. comma 6 e comma 7.

 FORMCHECKBOX 
 Certificato di agibilità del locale

 FORMCHECKBOX 
 Planimetria dettagliata del locale (dovrà contenere la disposizione esatta delle apparecchiature utilizzate)

 FORMCHECKBOX 
 Relazione tecnica del locale (…dichiarazione di accessibilità per persone con handicap)

 FORMCHECKBOX 
 Certificato di destinazione d’uso…C1

 FORMCHECKBOX 
 Nulla osta del Ministero delle Finanze o dei Monopoli di Stato per ciascun apparecchio

 FORMCHECKBOX 
 Titolo di proprietà o contratto di affitto registrato

 FORMCHECKBOX 
 Certificazione di idoneità sanitaria del locale

 FORMCHECKBOX 
 Documento di riconoscimento valido (copia)

 FORMCHECKBOX 
 Partita IVA
 FORMCHECKBOX 
 Marca da bollo € 14,62 per il rilascio dell’autorizzazione

Vico del Gargano, ____________________________










Firma








____________________________________
L’art.110 Tulps

Aggiornato con le ultime modifiche apportate dalla Finanziaria 2008

“1. In tutte le sale da biliardo o da gioco e negli altri esercizi, compresi i circoli privati, autorizzati alla pratica del gioco o all’installazione di apparecchi da gioco, è esposta in luogo visibile una tabella, predisposta ed approvata dal questore e vidimata dalle autorità competenti al rilascio della licenza, nella quale sono indicati, oltre ai giochi d’azzardo, anche quelli che lo stesso questore ritenga di vietare nel pubblico interesse, nonché le prescrizioni ed i divieti specifici che ritenga di disporre.

Nelle sale da biliardo deve essere, altresì, esposto in modo visibile il costo della singola partita ovvero quello orario.

2. Nella tabella di cui al comma 1 è fatta espressa menzione del divieto delle scommesse.

3. L’installazione degli apparecchi di cui ai commi 6 e 7 è consentita esclusivamente negli esercizi commerciali o pubblici o nelle aree aperte al pubblico ovvero nei circoli privati ed associazioniautorizzati ai sensi degli articoli 86 o 88 ovvero, limitatamente agli apparecchi di cui al comma 7, alle attività di spettacolo viaggiante autorizzate ai sensi dell’articolo 69, nel rispetto delle prescrizionitecniche ed amministrative vigenti.
4. L'installazione e l'uso di apparecchi e congegni automatici, semiautomatici ed elettronici da gioco d'azzardo sono vietati nei luoghi pubblici o aperti al pubblico e nei circoli ed associazioni di qualunque specie.

5. Si considerano apparecchi e congegni automatici, semiautomatici ed elettronici per il gioco d’azzardo quelli che hanno insita la scommessa o che consentono vincite puramente aleatorie di un qualsiasi premio in denaro o in natura o vincite di valore superiore ai limiti fissati al comma 6, escluse le macchine vidimatici per il giochi gestiti dallo Stato e gli apparecchi di cui al comma 6..

6. Si considerano apparecchi idonei per il gioco lecito:

a) quelli che, dotati di attestato di conformità alle disposizioni vigenti rilasciato dal Ministero dell'Economia e delle Finanze - Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato e obbligatoriamente collegati alla rete telematica di cui all’articolo 14-bis, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.640, e successive modificazioni, si attivano con l’introduzione di moneta metallica ovvero con appositi strumenti di pagamento elettronico definiti con provvedimenti del ministero dell’economia e delle finanze-Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, nei quali insieme con l'elemento aleatorio sono presenti anche elementi di abilità, che consentono al giocatore la possibilità di scegliere, all'avvio o nel corso della partita, la propria strategia, selezionando appositamente le opzioni di gara ritenute più favorevoli tra quelle proposte dal gioco, il costo della partita non supera 1 euro, la durata minima della partita è di quattro secondi e che distribuiscono vincite in denaro, ciascuna comunque di valore non superiore a 100 euro, erogate dalla macchina. Le vincite, computate dall’apparecchio in modo non predeterminabile su un ciclo complessivo di non più di 140.000 partite, devono risultare non inferiori al 75 per cento delle somme giocate. In ogni caso tali apparecchi non possono riprodurre il gioco del poker o comunque le

sue regole fondamentali;

a-bis) Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze - Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato può essere prevista la verifica dei singoli apparecchi di cui alla lettera a . 283. Le disposizioni di cui al comma 6 a) si applicano alle condotte e agli apparecchi messi in esercizio a decorrere dal 1° gennaio 2008.

b) quelli, facenti parte della rete telematica di cui all’articolo 14-bis, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, e successive modificazioni, che si attivano esclusivamente in presenza di un collegamento ad un sistema di elaborazione della rete stessa. Per tali apparecchi, con regolamento del Ministro dell’economia e delle finanze di concerto con il Ministro dell’interno, da adottare ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988 n. 400, sono

definiti, tenendo conto delle specifiche condizioni di mercato:

1) il costo e le modalità di pagamento di ciascuna partita;

2) la percentuale minima della raccolta da destinare a vincite;

3) l’importo massimo e le modalità di riscossione delle vincite;

4) le specifiche di immodificabilità e di sicurezza, riferite anche al sistema di elaborazione a cui tali apparecchi sono connessi;

5) le soluzioni di responsabilizzazione del giocatore da adottare sugli apparecchi;

6) le tipologie e le caratteristiche degli esercizi pubblici e degli altri punti autorizzati alla raccolta di giochi nei quali possono essere installati gli apparecchi di cui alla presente lettera».

7. Si considerano, altresì, apparecchi e congegni per il gioco lecito:

a) quelli elettromeccanici privi di monitor attraverso i quali il giocatore esprime la sua abilità fisica, mentale o strategica, attivabili unicamente con l'introduzione di monete metalliche, di valore complessivo non superiore, per ciascuna partita, a un euro, che distribuiscono, direttamente e immediatamente dopo la conclusione della partita, premi consistenti in prodotti di piccola oggettistica non convertibili in denaro o scambiabili con premi di diversa specie. In tal caso il valore complessivo

di ogni premio non è superiore a venti volte il costo della partita;

c) quelli, basati sulla sola abilità fisica, mentale o strategica, che non distribuiscono premi, per i quali la durata della partita può variare in relazione all'abilità del giocatore e il costo della singola partita può essere superiore a cinquanta centesimi di euro.

7 -bis. Gli apparecchi o congegni di cui al comma 7 non possono riprodurre il gioco del poker ocomunque, anche in parte, le sue regole fondamentali.(«Per gli apparecchi a congegno di cui alla lettera b) dello stesso comma [comma 7] e per i quali entro

il 31 dicembre 2003 è stato rilasciato il nulla osta di cui all’articolo 14-bis, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, e successive modificazioni, tale disposizione si applica dal 1º maggio 2004" art. 4 comma 195 L. 350/2003)

8. L'utilizzo degli apparecchi e dei congegni di cui al comma 6 è vietato ai minori di anni 18.

8-bis. Con la sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 3.000 euro e con la chiusura dell’esercizio per un periodo non superiore a quindici giorni è punito chiunque, gestendo apparecchi di cui al comma 6, ne consente l’uso in violazione del divieto posto dal comma 8.

"9. In materia di apparecchi e congegni da intrattenimento di cui ai commi 6 e 7, si applicano le seguenti sanzioni:

a) chiunque produce od importa, per destinarli all’uso sul territorio nazionale, apparecchi e congegni di cui ai commi 6 e 7 non rispondenti alle caratteristiche ed alle prescrizioni indicate nei commi 6 o 7 e nelle disposizioni di legge ed amministrative attuative di detti commi, è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 1.000 a 6.000 curo per ciascun apparecchio;

b) chiunque produce od importa, per destinarli all’uso sul territorio nazionale. apparecchi e congegni di cui ai commi 6 e 7 sprovvisti dei titoli autorizzatori previsti dalle disposizioni vigenti,è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 3.000 curo per ciascun apparecchio; 

c) chiunque sul territorio nazionale. distribuisce od installa o comunque consente l’uso in luoghi pubblici od aperti al pubblico od in circoli ed associazioni di qualunque specie di apparecchi o congegni non rispondenti alle caratteristiche ed alle prescrizioni indicate nei commi 6 o 7 nelle disposizioni di legge ed amministrative attuative di detti commi, è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 1.000 a 6.000 curo per ciascun apparecchio. La stessa sanzione si applica nei confronti di chiunque, consentendo l’uso in luoghi pubblici od aperti al pubblico o in circoli ed associazioni di qualunque specie di apparecchi e congegni conformi alle caratteristiche e prescrizioni indicate nei commi 6 o 7 e nelle disposizioni di legge ed amministrative attuative di detti commi, corrisponde a fronte delle vincite premi. in danaro o di altra specie, diversi da quelli ammessi;

d) chiunque sul territorio nazionale, distribuisce od installa o comunque consente l’uso in luoghi pubblici o aperti al pubblico o in circoli ed associazioni di qualunque specie di apparecchi e congegni per i quali non siano stati rilasciati i titoli autorizzatori previsti dalle disposizioni vigenti, è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 3.000 euro per ciascun apparecchio;

e) nei casi di reiterazione di una delle violazioni di cui alle lettere a), b), c) e d), è preclusa all’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato la possibilità di rilasciare all’autore delle violazioni titoli autorizzatori concernenti la distribuzione e l’installazione di apparecchi di cui al comma 6 ovvero la distribuzione e l’installazione di apparecchi di cui al comma 7, per un periodo di cinque anni;

f) nei casi in cui i titoli autorizzatori per gli apparecchi o i congegni non siano apposti su ogni apparecchio, si applica la sanzione amministrativa da 500 a 3.000 euro per ciascun apparecchio.». 9-bis. Per gli apparecchi per i quali non siano stati rilasciati i titoli autorizzatori previsti dalle disposizioni vigenti ovvero che non siano rispondenti alle caratteristiche ed alle prescrizioni indicate nei commi 6 o 7 e nelle disposizioni di legge ed amministrative attuative di detti commi, è disposta la

confisca ai sensi dell’articolo 20, quarto comma, della legge 24 novembre 1981 n. 689. Nel provvedimento di confisca è disposta la distruzione degli apparecchi e dei congegni, con le modalità stabilite dal provvedimento stesso.

9-ter. Per la violazione del divieto di cui al comma 8 il rapporto è presentato al prefetto territorialmente competente in relazione al luogo in cui è stata commessa la violazione. Per le violazioni previste dal comma 9 il rapporto è presentato al direttore dell’ufficio regionale dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato competente per territorio.

9-quater. Ai fini della ripartizione delle somme riscosse per le pene pecuniarie di cui al comma 9 si applicano i criteri stabiliti dalla legge 7 febbraio 1951 n. 168.
10. Se l’autore degli illeciti di cui al comma 9 è titolare di licenza ai sensi dell’articolo 86, ovvero di autorizzazione ai sensi dell’articolo 3 della legge 25 agosto 1991 n. 287, le licenze o autorizzazioni sono sospese per un periodo da uno a trenta giorni e, in caso di reiterazione delle violazioni ai sensi dell’articolo 8-bis della legge 24 novembre 1981 n. 689, sono revocate dal sindaco competente, con ordinanza motivata e con le modalità previste dall’articolo 19 del decreto del Presidente della

Repubblica 24 luglio 1977 n. 616, e successive modificazioni. I medesimi provvedimenti sono disposti dal questore nei confronti dei titolari della licenza di cui all’articolo 88.
11. Oltre a quanto previsto dall’articolo 100, il questore, quando sono riscontrate violazioni di rilevante gravità in relazione al numero degli apparecchi installati ed alla reiterazione delle violazioni, sospende la licenza dell’autore degli illeciti per un periodo non superiore a quindici giorni, informandone l’autorità competente al rilascio. Il periodo di sospensione, disposto a norma del presente comma, è computato nell’esecuzione della sanzione accessoria”.
(Per le violazioni di cui all’articolo 110, comma 9, del testo unico di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive modificazioni, commesse in data antecedente alla data di entrata in vigore della presente legge, si applicano le disposizioni vigenti al tempo delle violazioni stesse).
(Art. 1 comma 547 L. 266/05)

(Nei casi di reiterazione previsti dall'articolo 110, comma 10, del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive modificazioni, decadono le autorizzazioni alla raccolta di giochi, concorsi o scommesse rilasciate dal Ministero dell'economia e delle finanze - Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, dalla data di notifica del provvedimento di sospensione delle licenze od autorizzazioni stesse. Negli stessi casi si interrompono gli effetti dei contratti in ragione dei quali i soggetti raccolgono gioco su incarico di concessionari affidatari della raccolta di giochi, concorsi o scommesse.) (D.L. n. 223/06)

